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Giornalisti 
Sospesa 
scomunica 
ai ribelli 
•a) ROMA, L'altra sera il pre
sidente del sindacato aveva 
minacciato la scomunica per 
quelle associazioni regionali 
che s'erano schierate contro il 
Klerendum truffa. Ieri - forse 
resisi conto del passo lalso e 
dell'eletto opposto che esso 

Krevocava - vi è stata marcia 
idietro. In una dichiarazione, 

Il presidente (Guidi), il segre
tario nazionale (Del Bufalo), I 
4 vicesegretari (Diaconale, 
Volpati, Petrlna e Boneschi) 
giudicano «incomprensibile, 
Incredibile, la decisione delle 
tette associazioni di ricusare il 
referendum, cosi come lo ha 
organizzato II vertice del sin
dacato, e di dare Indicazioni 
per l'astensione, E sparila -
dunque - l'improvvida minac
cia dell'altra sera: chi fa cosi si 
mette fuori dal patto federale, 

D'altra parte, Ieri l'Emilia 
Romagna - una delle associa
zioni che hanno contestato 
sia l'ipotesi di accordo con gli 
editori per il nuovo contratto, 
Ila il referendum - ha replica
lo per le rime; «Stupisce - si 
legge In un documento - che 
Il prolungato silenzio del pre
sidente della Fnsl sia venuto 
meno solo per minacciare di 
"(comunica sindacale" le set
te associazioni che hanno 
osato criticare le modalità 
scorrette del referendum», 
Modalità che le associazioni 
l e altre S sono: Liguria, Sar-

Sì 

gna, Veneto, Friuli-Venezia 
QlOlla, Trentino-Alto Adige, 
Puglia e Basilicata) hanno de
finito inquinate e inquinanti. Si 
voterà II 12, 13 e 14, con la 
medesima scheda per giorna
listi, pensionali e una marea di 
pubblicisti, Sicché - dice un 
documento votato dalla reda
zione del fasto «W partimi -
•«Ila tonila del contrailo si ag
giunge |« trulla de] releren-
duiru tutto ciò conferma |*|. 
naffldablllta di questa giunta... 
« rende urgente una verilica 
stilli attiviti e sul molo del 
vertice della Federazione del
la stampa», Il referendum è 
contestalo anche da una otta
va associazione - le Marche -
dove «I e deciso di votare, 
contrariamente « quanto sta
bilito dalla Giunta, tu schede 
inarate e di inviarle cosi a 
Roma. Critiche al contratto e 
i l e modalità del referendum 
sono giunte anche dalla rada-
ztoneJtal di Aosta, dall'esso-. 
claslpr^ slampa umbra, dal a, 
Rai,e, d«ll»,«oa»lone della 

' J foa lnat tp fina rascplff 
JIMne, W Giunte si copre 

dietro II Voto maggioritario 
del consiglio nazionale. Ma il 
eonslllo - In questa vicenda 
j » , «neon rappresentativo? 
t'IntWogatlvo e reso legitti
mo, ad ejlerriplo, dal caso de
nunciato da 4 consiglieri del
l'associazione Marche: le vo
tazioni «1 erano espresse con-

-, tro l'Ipotesi di accordo con
trattuale; ma il presidente del-
l'associazione, giunto a Ro
ma, ha votato a favore. 

D NEI. PCI O 

Domani 
•direttivo 
del Senato 
Inumine di oggi. Piera Finir», 

Botoon»; Lucio Magri, Budrlo 
Ilei; aiuto Qwcinl, Lucci: 
Sjfgk» Qjravlnl, Armo; flaber • 
te MuMachio, Foligno; Dltgo 
NowHI, Mulini (Voi, 

Convoooilonl. Il Cornili» «Tutti. 
Vo * l gruppo comunisti dal 
Sonilo e convocato domini ih> 
ora li.30. 

l'M»mMM oM gruppo comuni.!! 
«il Sonsto * convocati romici 
13 loglio Mio» 8.30. 

I senatori comuniMI sono tenuti od 
Onoro prmntl Mnzi accallo-
ra «tour» « pwtlra dilli soduti 
pomirhtlini di rnorcotidi 13 lu
glio, 

I espunti oomuniiil tono tenuti od 
tuofo pruintl wnn acculo-
no olii seduti di monna 12 lu
glio, 

Laaaamblaa oM gruppo cW espun
ti oomuniltl S convocali por 

± m«t«* 12 luglio UH oro 17. 
Autonomi! tornii. Giono) 14 lu

glio. con duro silo oro «30, il 
ivolgla-i prono II Diriilono dal 
Po) uni riunione naiionala sul 
tomi: aurpolltlci 0*1 comunisti 
man Enti loci» • li proponi 
knlilitivi cM Pei por li rifarmi 
dar» wtonomloii Alti riunioni 
pomeicoronrra t compagni ri-
•porawblll affli tomi del comi
tali ragionali. dalla MMraiionl 
capoluogo * ragiona, I «Indici s 
wonindici, i «andar* o vt«-
pmKkml di Ptovlncls o prni-
danil o vinprnldantl di Ragio
no oomuniiti, 

Crack deirAmbrosiano L'inchiesta è conclusa 
Contro il finanziere L'amico di Gelli 
secondo mandato di cattura avrebSg sottratto altri 
dei giudici milanesi 90 milioni di dollari 

Finale con sorpresa 
nuova accusa a Ortolani Umberto Ortolani Roberto Calvi 

Nuovo mandato di cattura dei giudici milanesi 
contro Umberto Ortolani per la bancarotta del
l'Ambrosiano, Riguarda 90 milioni di dollari sot
tratti alle casse del Banco, e va ad aggiungersi a 
quello già emesso, negli anni scorsi per altri 140 
milioni di dollari. E l'ultimo atto istruttorio di un'in
chiesta alle battute conclusive. Le richieste finali 
del pm saranno depositate entro l'estate. 

PAOLA BOCCARDO 

*v 

M MILANO. || lavoro degli 
inquirenti del crac Ambrosia
no è ormai agli sgóccioli, en
tro l'estate il pm Dell'Osso de* 
positerà le sue richieste defi
nitive. E proprio alle Ultime 
battute il quadra dell'inchie
sta si compieta con un ultimo 
atto istruttorio: un nuovo 
mandato di cattura a carico di 
Umberto Ortolani, l'inafferra
bile numero due della P2. Il 
reato, naturalmente, è di con
corso in bancarotta fraudo

lenta. Lo stesso per il quale è 
già ricercato invano da quasi 
un lustro. 

Allora si trattava «soltanto* 
della vicenda Bellatrix, cioè 
del passaggio di 140 milioni di 
dollari dalle casse del Banco 
di Calvi, via Panama, ai conti 
svizzeri dai quali la P2 avreb
be attinto per assicurarsi il 
controllo del «Corriere della 
Sera». Questa era la materia 
del primo mandato di cattura, 
nel quale il socio di Geli) era 

accomunato al gran maestro 
della P2 e a Bruno Tassan Din, 
amministratore del «Cernere 
della Sera». A quella cifra se 
ne aggiunge un'altra, non 
motto meno cospicua, di una 
novantina di milioni di dollari 
che la stesso Ortolani, in una 
lunga serie di manovre, avreb
be dirottato nel corso degli 
anni dàlie casse del Banco 
verso i conti della finanziaria 
Bafisud e dette consociate su
damericane' dell'istituto di via 
Clerici. Da un punto di vista 
strettamente «monetario)), il 
maggior carico di responsabi
lità nel crac deirAmbrosiano 
è dunque attribuito a Ortolani, 
il manovratore del flussi di ca
pitali neri che prosciugarono 
le casse del Banco portandolo 
al crac. 

Del gran latitante di questa 
storia, che per mesi e mesi 
aveva periodicamente annun
ciato, dal suo rifugio brasilia
no, di voler venire in Italia per 

scagionarsi davanti alla giusti
zia, non si hanno più messag
gi. Neanche la sorte tutto 
sommato benevola riservata, 
almeno in questa fase istrutto
ria, a Lido Gelli dopo la sua 
costituzione nel settembre 
scorso ha avuto il potere di 
convincerlo a presentarsi. 
Con lui, resta un altro latitan
te. quel Marco Cerniti, con
trabbandiere di capitali in 
Svizzera per conto della P2. 
del quale solo Gelli, interroga* 
to nei mesi scorsi a Milano, 
mostrò di aver notizie recenti. 

La terza «primula rossa», 
Maurizio Mazzotta, non è più 
tale da una settimana o poco 
più. Costituitosi ai giudici mi
lanesi, è stato già interrogato 
su tutte le questioni nelle quali 
è più o meno apertamente im
plicato, dalla bancarotta alla 
fuga e morte di Calvi. Su que
st'ultima misteriosa vicenda è 
stato sentito nei giorni scorsi 

dal pm Dell'Osso e dal giudice 
istruttore Matteo Mazziottr 
era a Londra nei giorni prece
denti l'ultimo viaggio di Calvi. 
Una pura coincidenza? Se
condo la sua versione, parreb
be di sì] a1 Londra sarebbe an
dato per ragioni de) tutto per
sonali e indipendenti dalle tra
versie1 del Banco e del suo 
presidente. Quanto alla sua 
partecipazione alla bancarot
ta, le contestazioni sollevate 
contro di lui dai giudici istrut
tori Pizzi e Bricchetti sono cir
costanziate e stringenti, e si 
traducano in ben tre mandati 
di cattura: uno, in concorso 
con Flavio Carboni e il sub en
tourage, per i sei o sette mi
liardi finiti alle società Prato-
verde e Etruria; gli altri due, in 
concorso con Francesco Pa
zienza, si riferiscono a due 
conti, uno panamense e uno 
svizzero, sui quali affluirono 
rispettivamente 5 e 10 miliardi 

del Banco. 
Intanto, sul versante recu

pero crediti, ì liquidatori del 
fallito Ambrosiano hanno ac
cettato un accordo con il cu
ratore testamentario del vec
chio Andrea Rizzoli. Al capo
stipite della dinastia Corsera, 
per la sua Corresponsabilità 
come consigliere, per un an
no, del Banco, era stato pre
sentato un conto di SO miliar
di. Ma la possibilità reale di 
ottenere una cifra di quell'en
tità era del tutto chimerica, 
tanto chimerica che, raschia
to il fondo del barile, ci si è 
dovuti rassegnare a un clamo
roso ribasso: un miliardo e 
mezzo. La favolosa eredità 
Rizzoli, a conti fatti, si era rive
lata oberata di passività e de
biti, e il rischio reale era che 
anche quella cifra ridicolmen
te ndotta finisse per sfumare. 
L'accordo di massima dovreb
be essere sottoscritto la setti
mana ventura. 

— " ^ — ^ ^ Il piano energetico modificato all'ultima ora. Il ministro Battaglia spiega perché 
«La scelta di chiudere le centrali di Trino e Caorso è del governo, non solo mia» 

«Nucleare addio: ma non Ilio voluto io...» 
Battaglia ci ripensa? Vuole che Tirino e Caorso re
stino in funzione? Intorno alla bozza del nuovo 
piano energetico, si è fatta un po' di confusione. 
Come stanno le cose? Il ministro spiega: non ho 
cambiato idea, ma ho voluto che fosse chiaro che 

Suella di chiudere le due centrali è Una decisione 
el governo, non certo mia. Sul nucleare, insom

ma, e ancora polemica. 

FEDERICO OEREMICCA. 

I l» ROMA. La Deche si rilira 
jJrwjpi.ipwwMe <W!«; ,tr|p-
cea lilo-nucloare, fino al pun
to da decidere di Ignorare 
quanto «abilito dagli stessi 
accordi di governo Certe inlatti 
indicavano nella sopravviven
t i di Trino e Caorso quel «pre
sidio; nucleare» ritenuto indi
spensabile); i socialisti che in
neggiano a|la vittoria, una vit
toria che - naturalmente -
tendono a presentare come 
soliamo loro; Il Pli, infine, che 
nicchia, che borbotta, evitan
do però con cura di inasprire 

la polemica.': 

J&ftL, 
no all'Industria, filo-nucleare 
convinto, ha preso carta e 
penna ed ha aggiunto una riga 
alla bozza del piano energeti
co che si apprestava a conse
gnare a De Mita e agli altri mi
nistri, Una riga che non cam
biava la sostanza del suo pia
no Ma che serviva ad attribui
re l'ormai sicura chiusura del
le centrali nucleari di Trino e 
Caorso al governo nel suo 
complesso, e non solo al suo 

ministero. «Perché tutto si può 
fare - racconta adesso Batta
glia -. Ma passare, alla Une, 
come colui che aveva deciso 
la morte del nucleare In Italia, 
è una cosa che davvero non 
potevo accettare*. 

Ugge lui «esso, al telefo
no, la modifica apportata pro
prio all'ultimo momento alla 
bozza di piano. Dice: «Avevo 
scritto: «La disponibilità attua-
-sfrMpweoJML i m con*. 

Chep 
non siano disponibili Trino e 
Caorso...». tome vede - ag-' 
giunge - non c'è alcuna retro; 
marcia. Non chiedo che le 
due centrali siano tenute In at
tiviti: ho solo messo per Iscrit
to nel Pen che la decisione di 
chiuderle è una decisione del 
governo». 

L'obiettivo è evidente: da 
una parte, far sapere ai potenti 
gruppi ecg||ojnicp-lndustna|i 

interessati al nucleare, che 
l'abbandono del cosiddetto 
•presidio» e scelta del gover
no e non certo sua personale; 
dall'altra, sancendo - comun
que - con questo piano ener
getico la «fuoriuscita dal nu
cleare», mostrarsi rispettoso 
della volontà popolare mani
festatasi col referendum del 
novembre scorso. Che Batta
glia riesca a mettersi al riparo 

ti delle quali provenienti dal-
-; l'interno dello stesso governo. 
'r A muoverle, per la precisione, 
. è stato Carlo Fracanzani, de

mocristiano, ministro delle 
Partecipazioni statali. 

pel piano prospettato poco 
o nulla pare convincere l'ex 
consigliere economico dì Ci
riaco De Mita: «Il piano - af
ferma - non indica in modo 
adeguato le scelte necessarie 
per far fronte al previsto cari* 

co sul bilancio dello Stato, va
lutato in 20mila miliardi nei 
prossimi quattro anni e solo 
parzialmente considerato nel
la legge finanziaria», nota Fra
canzani. Inoltre, il documento 
non evidenzia «il peggiora
mento strutturale del disavan
zo energetico derivante dal 
programmato mutamento del
le fonti di approvvigionamen
to». Infine, «poiché il piano 
prevede .un ritomo all'atomo 
P W M ° $ Jl^HLTW.' testa H mmistroa^ìle Pa^eci: 

Dazioni, statàjL- si rischia la,, 

mohio di conoscenze è di 
know-how: il plano.ìperò, non 
affronta questo tema, che in
vece va tenuto presente». ' 

Questioni da approfondire, • 
temi da inserire, aggiustamen
ti da fare. Per Fracanzani, in
somma, sulla bozza del piano-
Battaglia occorrerà ancora la
vorare. E c'è da giurare che, 
per Battaglia, quelle prossime 
non saranno .settimane facili 
da affrontare. Adolfo Battaglia 

Lava le cisterne davanti a Otranto 

A caccia in mare 
della nave inquinatrice 
Un rimorchiatore d'altura, attrezzato per il servizio 
antinquinamento marino, e un'elicottero della Guar
dia di Finanza hanno perlustrato a lungo il tratto di 
mare tra Otranto e Santa Maria di Leuca per accerta
re se abbia versato in mare idrocarburi o altre sostan
ze inquinanti, il mercantile «Elaalim», battente ban
diera liberiana, che - secondo alcuni pescatori -
avrebbe lavato le sentine a tre miglia dalla costa. 

• i LECCE. Caccia alla nave 
sporcacciona nel canale di 
Otranto. La «Elaalim», nave ci
sterna registrata nel porto li
beriano di Monrovla, l'altro ie
ri, verso le 16, ha riversato in 
mare, a tre miglia dalle coste 
pugliesi, una ingente quantità 
di «sentina», una sostanza uti
lizzata per la pulizia delle ci
sterne. L'allarme è stato lan
ciato dalla motobarca «Tras
se», registrata nel porto di 
Otranto, e che era al largo per 
una battuta di pesca. Imme
diatamente una motovedetta 
della delegazione di spiaggia 
otrantina e un natante della 
Guardia di finanza hanno pre
so il mare per inseguire la 
•Elaalim», mentre pio tardi so
no intervenuti un elicottero 

delle Fiamme gialle di Crotta-
glie e una motovedetta della 
capitanerà di Gallipoli. Pur
troppo nessuno dei mezzi im
pegnati è nuscito a raggiunge
re la cisterna libenana ormai a 
più di 20 miglia dai capo di 
Santa Maria di Leuca. 

Nel canale non sono state 
trovate macchie d'olio. Gli 
scarichi della «Elaalim», ha 
sottolineato il comandante 
della delegazione, capitano 
Nistn, sono stati sicuramente 
dispersi dal vento e dalle cor
renti che, nel pomeriggio di 
venerdì, hanno interessato la 
zona. Comunque il coman
dante della delegazione ha 
denunciato l'accaduto al pre
tore di Otranto, Ennio Cillo, 
ben nolo per il vigore e la te

nacia con cui Ita condotto la 
campagna contro gli scarichi 
in mare dell'Enichem di Man
fredonia. Con ogni probabilità 
il pretore, accertati i fatti, 
emetterà un provvedimento di 
sequestro della nave cisterna 
liberiana, provvedimento vali
do su tutto il territorio Italiano. 
In tal caso «avvisi di ricerca» 
verrebbero diramati a tutti i 
porti. 

La pulizia delle cisterne, ov
vero delle sentine, è purtrop
po una vecchia abitudine dei 
marinai di tutto 11 mondo. Ci 
sono norme che vietano que
sta operazione, la quale va fat
ta soltanto nei bacini di care
naggio attrezzati alla bisogna. 
Da quando sono state prese 
misure severe contro chi in
quina in questo modo, si è 
avuta una nduzione di alcune 
sostanze velenose nel mare. 
Ma c'è chi è duro a perdere il 
vizio: «lavare» le cisterne in 
mare è più semplice, più eco
nomico e più rapido che farlo 
in un bacino. Che poi le con
seguenze le paghino pesci (e 
anche uomini) per coman
danti senza scrupoli non ha 
molta importanza. 

Tour 'tutto compreso' all'isola Calva 

Da colonia penale 
a meta per le vacanze 
Un vecchio lager per detenuti politici jugoslavi do
p o 40 anni si trasforma in attrazione per turisti. 
Accade all'isola Calva (Goli in croato, sulle carte 
nautiche) una delle più piccole tra le centinaia che 
punteggiano l'Adriatico al largo della costa dalma
ta. Appena un fazzoletto di terra, neppure cinque 
kmq tra Arbe e la terra ferma, divenuto tristemente 
famoso per la sua storia. 

SILVANO GORUPPI 

• • TRIESTE Brullo e disabi
tato, l'isolotto Calva nel 1949 
venne scelto quale campo dì 
deportazione e di concentra
mento per quei comunisti ju
goslavi che al momento delia 
rottura con Mosca si erano 
schierati dalla parte di Stalin» 
Ma in questo lager finirono 
anche persone non politica* 
mente impegnate. Talvolta era 
sufficiente una antipatia per
sonale per colpire cittadini ac
cusati di essere degli stalinisti. 

Inaugurato il 9 luglio 1949 
nei quattro anni di attività il 
campo ospitò circa ISmila 
persone. 1 primi deportati co
struirono le baracche in legno 
e la palazzina per la caserma. 

Solamente ora - con l'apertu
ra della Calva ai giornalisti per 
il suo lancio tunstico - si sono 
conosciute le proibitive e di
sumane condizioni in cui vive
vano i detenuti, sottoposti a 
dun lavori e pesanti punizioni. 
costretti anche a maltrattare i 
nuovi arrivati. Molti non sono 
tornati da questo inferno che 
nel 1956 venne trasformato in 
penitenziario per delinquenti 
comuni. Per circa 30 anni poi 
la Sing Sing iugoslava ha ospi
tato i peggiori delinquenti. Al
la fine dell'anno saranno tra
sferiti anche gli ultimi detenuti 
- attualmente sono una trenti
na - ed il carcere verrà chiuso 

solo ed esclusivamente per 
motivi economici La sua ge
stione è infatti giudicata finan
ziariamente insostenibile. 

Grazie al lavoro del detenu
ti l'isola - che ancor oggi vie
ne rifornita d'acqua con il tra
ghetto - è stata trasformata. 
Nella parte occidentale è sta
to anche effettuato un rimbo
schimento con piante medi
terranee. Il carcere chiuderà il 
prossimo 31 dicembre, irta 
per l'avvio della Calva quale 
punto di interesse turistico 
non si è perso tempo. In atte
sa di una sua eventuale com
pleta trasformazione - si stan
no cercando disponibilità di 
investimento - per questa sta
gione una agenzia di Fiume ha 
preso l'iniziativa delle escur
sioni turistiche. Esistono due 
varianti' da Fiume con l'auto
pullman sino a Jurievo e poi 
traghetto, oppure direttamen
te all'isola con l'aliscafo. Co
sto della gita 73 marchi -
55mila lire - per gli stranieri, 
circa la metà in dinari per i 
cittadini iugoslavi. Visita all'ex 
lager, possibilità di un tuffo in 
mare e pranzo compreso. 

IVUnirìforma giustizia 

Critiche anche dal Pr 
Psi contro i giudici: 
«Parolai massimalisti» 
afa ROMA. C'è aria di pole
mica sulla mininforma estiva 
della giustizia. I provvedi
menti presentati dal ministro 
Vassalli (istituzione delle 
preture circondariali, patro
cinio per i non abbienti, ripa
razione degli atti ingiusti, au
mento degl1 organici) non 
piacciono nemmeno ai radi
cali che si aggiungono, nelle 
critiche, al Pei e alla stessa 
associazione nazionale ma
gistrati. il minipacchetto 
vassalli appare a queste for
ze molto distante da una ri
forma vera e i singoli provve
dimenti sembrano, nell'im
pegno finanziario, una pura 
formalità. Le critiche però 
non sono piaciute al Psi, so
prattutto quelle espresse dai 
giudici. Salvo Ando, respon
sabile socialista del settore 
giustizia li rampogna vivace
mente definendoli «parolai 
massimalisti». Secondo i ra
dicali «è veramente eccessi
vo chiamare i quattro prov
vedimenti una riforma della 
giustizia. Indubbiamente ci si 
aspettava di più - affermano 
i radicali - che criticano l'e
siguità del provvedimento 
sul patrocinio dei non ab
bienti e quello sulla ripara
zione degli atti ingiusti. Co
me si ricorderà, proprio l'al
tro ieri Cesare Salvi del Pei 
aveva definito deludenti e 

molto al di sotto delle neces
sità del comparto I provvedi-
menti del governo, chieden
dosi se era questa la giustizia 
giusta di cui parlavano I pro
motori del referendum. 
Preoccupante appare In par
ticolare l'esiguità dell'impe
gno per il patrocinio del non 
abbienti e l'inadeguatezza 
dell'istituzione della pretura 
circondariale e la conse-

§nenie nascita della liguri 
el «pretore Itinerante». 

Contro i giudici che osano 
criticare le nuove misure e la 
loro definizione di riforma, al 
scaglia il socialista Arido. 
«Non è la prima volta - affer
ma - che di fronte a riforme 
proposte dal governo la 
Anm Insorge trincerandosi 
dietro un massimalismo pa
rolaio. La verità t che appe
na si passa dalle riforme ri
vendicate alle riforme pro
poste emergono sul versante 
giudiziario sistematici arre
tramenti, improvvise per
plessità». Secondo Andò co
minciare dalla pretura la ri
forma delle circoscrizioni 
giudiziarie sarebbe «cosa 
saggia» e la sola via da per
correre perché questa rifor
ma arrivi in porto. «CIA che 
dispiace - conclude Andò -
è il tono gratuitamente pole
mico delle critiche rivolte a 
Vassalli», 

Bolletta petrolifera 
il gasolio 
costerà di più 
wm ROM*. Se le indicazioni 
del nuovo piano energetico -
che sarà approvato entro il 
mese dal Consiglio dei mini
stri - saranno prese alla lette
ra, diverrà sempre meno con
veniente acquistare e mante
nere un'auto a gasolio. Gli 
esperti che l'hanno redatto, 
infatti, considerano negativo 
per la politica energetica il di
vario fra il prezzo di questo 
combust|b|le e quello della 
benzina, derivante dal diverso. 
trànamMo fiscale (sulla ben". 
Zina le1 tasse, incidono per 61-
trer.ll j70*)n,ll)ipiancf indicavo 
perciò, la necessità di portare. 
gradualmente la fiscalità sui 
prodotti petroliferi ad essere 
«neutrale», a non favorire, 
cioè, né danneggiare l'uno o 
l'altro combustibile, Ciò che è 
avvenuto sinora - secondo gli 
estensori del piano - ha intro
dotto distorsioni nella politica 
energetica e nel mercato. La 
manovra fiscale sui prodotti 
petroliferi, inoltre, è servita 
per altri scopi e non per copri
re gli ingenti costi dell'ener-

Mediterraneo 

Si studia 
la vita 
dei cetacei 
•al SANREMO. Due imbarca
zioni, una a vela ed una a mo
tore, lasceranno domani il 
porto di Sanremo per una spe
dizione scientifica nelle acque 
dell'alto Tirreno organizzata 
dal Tethys, Istituto per la stu
dio e la tutela dell'ambiente 
marino. Una ventina di giorni 
in mare alla ricerca dei bale-
notteri, il più grande animale 
delle acque di cui non si sa 
praticamente nulla. «E la pri
ma spedizione del genere che 
viene effettuata - dichiara il 
professore Giuseppe Notar-
bartolo docente di biologia 
marina che con il collega 
americano William A. Walkins 
dell'Istituto oceanografico del 
Massachusetts guida la spedi
zione - nelle acque del Medi
terraneo. Con l'utilizzo di un 
fucile lanciarazzi applichere
mo all'adipe dei cetacei una 
radiotrasmittente che ci se
gnalerà la posizione dell'ani
male ogni volta che verrà In 
superficie a respirare. Il cono
scere i particolari della sua vi
ta nelle nostre acque servirà a 
far luce su molti importanti 
aspetti dell'ecologia di questo 
mare». 

{Ila: infine, il governo ha usato 
a lèva fiscale sul combustibili 

in un modo o nell'altre, a se
conda di altri,,più generali In
teressi (come la lotta all'Infla
zione). Naturalmente, un pro
gressivo aumento del prezzo 
del gasolio dovrà far rivedere 
al governo il più sfavorevole 

Kattamento per le autoa gaso-
t nella tassa dì drcoUzione, 

divenuta da due anni tassa sul 
possesso degli autoveicoli. 
Come raggiungere la «nauti» 

utilizzare |a manovra i_ 
crritntralugllo dovrai 
messa a punto da palazzo C _ 
gii Gasolio più caro, comun-
qife, anche per raggiunger» 
un obiettivo del piartoTwInW 
to prioritario: la dilesa del
l'ambiente. Le facilitazioni 
hanno incentivato I meniti 
gasolio, che sono tra i più In
quinanti. A questo scopo, la 
bozza di Pen, che il ministro 
Battaglia ha consegnato l'al
tro iena De Mita, postula uno 

Ozono 

100 sindaci 
«No alle 
bombolette» 
m ROMA Olire cento sinda
ci italiani hanno lancialo un 
appello per ii boicotagglo del
le bombolette spray, som ac
cusa poiché contribuiscono a 
far sparire l'ozono dall'atmo
sfera. L'iniziativa di lanciare la 
parola d'ordine «basta con gli 
spray, boicottiamo te bombo-
tette» è stata prima del sinda
co comunista di Cadonegh», 
in provincia di Padova, e subi
to dopo della Lega per l'am
biente. Tra gli altri, hanno 
aderito all'iniziativa i sindaci 
di Rieti, Cortina, Prato, San Oh 
mignano, Cianciano Terme, 
Anzio, Temi, Perugia. Secon
do il sindaco di Cadoneghe, 
Elio Armano, «Si tratta * una 
campagna di dissuasione cul
turale. Diffondiamo volantini 
a tappeto soprattutto davanti 
alle scuole, tacciamo affigge
re manifesti per le strade, ri
volgiamo appelli dalle televi
sioni e dalle radio private. 
Scriviamo anche lettere a tutti 
i commercianti chiedendo di 
svolgere un'opera attiva con
tro i prodotti che danneggia
no lo strato di ozono». 
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